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(LA "ciRcoLARE 
+. DEL'MINISTRO-PERUZZI - 


L’onorevole Peruzzi ha, collassua circo- 
lare del’ 21 gennaio ‘scorso, additato il'g Îor- 
nale di Parigi, 
Italia,, e la ranee;; accogliendo: la » giusta 
accusa come-ùuna' lode; ne’finigrazia ‘it mni- 
nistro italiano, dichiarando che la posizione 
fattale è troppo elevata,” pi po sa mai 
pensare a lagnarsi dell’oriore' che Te viene 
accordato. 

In ciò alméno la France è schietta, chè 
nel resto. come.non.ha compreso la'circo= 
lare così non'osa confessare ‘là propria opi- 
nione nè le intenzioni, del. partito reaziona- 
rio, al quale essa-serve:di' copertina! ' 

Il” ministro ‘dell'internd” da régoò, dalia 
ha adempiuto il debito suo provocando.l'at 
tenzione de? prefetti sui tentativi del partito 
federalista ‘e ‘dî tutte, le fazio! rari 
l'unità ed indipendenza, MC 
tivi contrarii» a*votie del “Parlamietito” non 
meno” che a’ desideri” Ka EVA 
della nazione, ‘sì debbono sorvegliare 0; s0 
fa duopo, reprimere ‘severamente. 

Il governo non Ha mat ‘a temere ta 0s- 
ser accusato, di energia. nel;.frenara.le e 
zioni ostili, che escono da*litmiti della le 

ma solo di venii* icvagibtiato* di debolezza, 
so ht 0380 alzassero, orgogliosamente il capo 
e destassero nelle». Hr aggrentr sospetti in 


tornò spit ‘nazione, La France 
può esser d ma questo 


parere. degli pren Pssa: ‘si soingin nza || 


quasi di udite 41 sigvot Peruzzi 'rifordare, 
il votò del Viriiot: Mar i 
Il votò del Parlamento | Ma è Role ca- 
pitale' d’Italia ;’ ma è Vintonio, EvANuELE 
che fa incoronare sul suo,capo. la rivolu- 
zione. nel Campidoglio l Si poteva mai' sup- 
porre” che un ‘ministro’ Italfano” ardisso in 
questi giorni accannara a, Roma senza ot 
tenerne licenza dalla: France LA da’ ‘suoi d-. 
mici politici tt = 
| Nol ‘compreadiamo.lo sdegno della France, 
È legittimo, «è santo, ‘per un' ‘giornale; i 
quale deve' torsi con” ? pazienti da staccia di 
avversario. d'Italia. 6, di organo della rea= ' 
zione, legittimista O) clericale: Però‘ essa sa- 
rebbe stata di ‘merita vivferimaè «$0Verchia- 
mente logenua se, mal, avessa. creduto: che 
gl’ italiani, ed: il .governo-alla»loro testa‘, 
fossero per rinunetato “a*Iòrò voti. 6d 
loro programma. La. nostra. a dignità. 


cÌ può,; 
consigliare: a non rintertener 


ora*la'di- 


plomazia ‘della quistione di Roma; ‘ma "nof"! 


soli siamo giudici. di, ciò..che, ne convenga 
fare o non fare. D'altronde; perchè:nom si 


avrebbò forsé 


hi a {a0erno, sanohie, ne’ rapporti 
de 


ministero co’suoi rappresentanti nelle 


province? Le pretensioni' detlà ‘France sorio | 


veramente all'altezza’ della”. sua, autorità or 
litica. 


Ma v da una verità cdl ta France non 


Mori 194 


RIO EmaNvEtE Tapp presenta in Italia, îl prin. 
cipio. d'ordine. «Che; significano dinanzi a 

questa. dichiarazione, fondata sulla storia: 
de' tre ultimi ‘anni, sullò ‘necessità dél' pre: 


sente e sulle espettazioni dell'avvenire, che | 


siguificano le asserzioni'gratuite della France 
che si vuole incoronare la rivoluzione’ sul 
Gimpidoglio © spaventarvil: partito. conser- 
vatore? 


bn l'aspitazioni, 


a Noi non conosciamo che ‘un sol partito 
conservatote:. è. quello che accettando.i fatti 
°!| compiuti: dalla‘ volontà nazionale; riconosce 


‘che noti Vha' salate per l’Italia, nè sicu- 


x" rezza per l'Europa, senonchè secondando i 
i|[votk degli italiani; è quello che non crede 


onésto ‘tutto “ciò ch'è utile, ma utile tutto 


| CIÒ, che è onesto;.è. quello che-non-ha-mai 
la France, qual, jetajto ‘di 


creduto»«si. fondi la pace sulla violenza e 
‘sulla tirannide, ma sulla libertà ‘@ sul ri- 
‘spelto alle.leggi; è quello infine, ;îl quale 
è d'avwiso esser più facile il. compiere la 
“unità d'Italia, che il disfare ciò ch'è stato 
fatto. 

E! questo partito conservatore è |’ Italia 
stessa. Non è la prima volta che ‘è acca- 
dulo a, coloro i quali. erano, accusati come 
rivoluzionari: di dover difender. i principii 
d’ordino e di libertà contro quelli che si 
fanno di false accuse, mantello a’ loro inte- 
ressi ed «a’loro pregiudizi, e di dovere sma- 
scherar degli avversari che, come la France; 
professandosi conservatori, erano promotori. 
di disordini :.e. dianarchia. 

Dove ‘la Francé vince se stessa è nei 
biasimi che, muove al. ministero italiano, di 
mettere.gli eccessi della rivoluzione a ca- 
rico delle vittime, alludendo ‘a casi del gior- 
nale, Napoli. 

La «circolare del signor Peruzzi ‘fa 0sser- 
vare’ con molta ragiono esser necessario 
che il governo si mostri operoso ed. ener- 
gico nel-combattere î nemici dell'unità na- 
zionalò, per antivenità delle intemperanze 
intollerabili del. genere. di quelle. delle. quali 
fu fatto recentemente segno itrgiornale « Na- 
il| pot: > 
Non. ci pare ‘che. si possa. censurare una 


reazionario, verrebbero. colla violenza casti-! 
gate» dalle: moltitudini, se il governo non 
fosse sollecito di trenarle , per cui lo zelo 
de'rappresentanti del governo riesce a tutela 
della libertà degli avversari stessi. 

La France invece. giudica altrimenti la 
cosa ; ma, ha. preso. un granciporro. Essa.j 
è 'stata tratta in ‘errore dalla traduzione 
| del Journal des Débats, Ja quale fa dire al 
ministro tutto. il contrario di: ciò, che ha 
dettu; cioè che il Napoli aveva dato recen- 
DI temente il segnale. dì quegli eccessi, men- 
i ire egli anzi lamentava le intemperanze in- 
lollerabili, come quelle di cui fu fatto se- 
gno quel giornale. 

Questo errore, senza dubbio assai grave, 


tutto l’edificio da lei eretto ‘cade da sè. 


hoù abbiamo amici più devoti di lei e dei 
suoi.- Non. vogliamo metter in forse la:sin- 
I cerità di questa dichiarazione, ma: noî più 
che alle dichiarazioni dobbiamo badare ai 
falti è questi c'impediscono di contare. fra i 
nostri amici un giornale, che gli avversari 


loro desideri. 
" n 
LE NOMINE. AMMINISTRATIVE. 
i La Monarchia nazionale ed ìî suoi amici, 
quando erano al potere, solevano muovere 
le alte lagoanze. contro la stampa, che'in- 


ventando, travisando e fingendo d’ignorare 
Ì fatti, li obbligava, come dissero, ad ab-, 


SI PUBBLICA AUTTI | I GIORNI 
comprese ‘le a 


dottrina tanto» giusta @ liberale: È un fatto | costituito ‘fu, a giudizio di tutti, il ministero 
che le. provocazioni sfacciate del partito j Farini. 


| 


| 


al ' della versione francese, essendo la base | tarda reintegrazione togliere persino il pre- 
i dellé.diatribò della France contro. il mini-| gio di una riparazione,.che .è l’unico.con- 
Stero italiano, che sposta le risponsabilità, | forto. di chi ingiustamente | fu offeso , col 
| l’aspettare ‘che’ î richiami dell'opinione pub- 
Essa può tuttavia giudicare la circolere | blica paressero, ayer, forzata. la, mano . del 


come una manifestazione rincrescevole; ma | Ministro. È questa. un'idea nuova del: giu- 
scrivono note sulla quistione” di” Roma, sl' non riessità mai’ a persuaderci che. noi Sto 6 dell’onésto, una nuova, o per dir mée- 


una Mirra sleale. Ed “ora la Monoreltà 
nazionale ha scoperto che il miglior modo 
di mantenere il promesso appoggio al, pre: 
sente ministero è quello d’inventare, travi- 
sare 0) fingere  d’ignorare i fatti; © rivol- 
gerli tutti a suo carico. 

len ljaltro essa ci ha dato un nuovo sag- 
sto» sistema, tornando alla 
carica nell'argomento delle mutazioni del 
personale amministrativo. Noi non rispon- 
deremo, alle.sue accuse. contro. il. ministero; 
di: operare per cieca passione; di averò' 
pienamente ‘inaugurata. la' politica del .s0-. 
spelto; della diffidenza e della persecuzione; ' 
molto meno poi cì cureremo dell’insulso 
paragone ch’essa fa. del, presente governo 
coi. governi...caduti: d’Italia,;.i quali infieri- 
vano pei colori d'un nastro, per le ‘piume 
d'un cappello, per la foggia d'un abito. Gli 
uomini del partito che. pretende grandi ri- | 
guardi: perchè ha abbandonato spontanea 
mente il potere a' suoi avversarii, sì. ten- 
gano il. monopokv: us 4aeste cortesi: che 
noi non invidiamo'loro. 

Diremo” piuttosto ' di alcuni fatti che ja 
Monarchia. adduce, specialmente .contro. il 
ministro dell’interno, che le: pesa sul ‘cuore 
assai più degli austriaci, del duca di Mo- 
dena e dei Borboni. 

La Monarchia non può credere al pro- 
posito di conciliazione del. presente mini- 
stero, pensando al modo con cui venne com- 
posto. Dio buono"! Si: può dimenticat'tanto 
la storia propria e l’altt °° Sa v'è antitesi 
perfetta tra il ministero _precedente 6 l’at- 
tuale: ste*appunto ue modo con eni Inno. 
© l’altro venne al potere; se ci fu mai mi- 
nistero costituzionalmente' e omogeneamente 


Ma questo ministero ha ccato gra- 
vissimo agli occhi della Monarchia; ha ri- 
chiamato dall’ aspettativa. (non. nominato, 
com’ella si ostina a' dire} vil marchese Gual- 
terio; e questa reintegrazione,. per maggior 
colpa; fu immediata. Ora; nessuno. ha po- 
tuto giudicare: altriménti che come ingiu- 
stificabile. il torto "fatto. dalla precedente 
amministrazione al Gualterio, La. Monarchia 
stessa ingenuamente lo ammette; ma peri 
riguardî dovuti ad un partito che sportanéa- 
mente. abbandonava. il potere, voleva; che. il 
richiamo si facesse più tardi. La'giustizia 
adutque di unà riparazione santamente do- 
vuta si doveva, postergare ai, riguardi d'un 
partito. che: fu ingiusto ;' sì doveva» a ‘una 


glio, una troppo. antica, teoria. di,goyerno. 

Altri falti cita la Monarchia: contro il 
ministro; parla di traslocazioni fatte in isfre- 
gio a persone rispettabili e al terzo, sparditò;,{ 
ma mostra di non ‘sapere ‘che»i signori; 
Elena e Conte chiesero essi stessi di' venir 


«| più furetti d'Italia possono senza timore di | traslocati , e che i signori Tegas, ed. Elia: 
sbagliare, riconoscere n, interprete dei | non si. appalesarono mai uomini. politici, 


amicî più ‘alla precedente amministrazione, 
che, non , a. quelle. dei, sigg.. Cavour, . Rica- 
soli, e: Peruzzi. E: però non' ammette la 
vera causa” che ‘ha potuto dettare la loro 
traslocazione , ragioni cioò di. convenienza, 
amministrativa e per nulla contrarie .a-que- 
gli egregi amministratori ‘de’ quali' il mini- 
stero apprezza i falenti; ed, i servigi. 
Riparla. della destituzione. del .sig. Falcon- 


bandonare le redini del governo, davanti a cini, e dimentica la sua nomina, sai nes- 


In Fei all'Ufficio sci piera pe 


Gli annunzi si ricevono. all’Ager » 
dell’ 
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e, D gna al'Agenala D. fondo, 
| Un foglio arretrato cent. AQ. 


‘sunò vorrà perdoni al procedénte sig 
stero, © glì atti della sua amministrazione. 
Critica la demissione» del ‘sig. ‘avv. Mo- 
gliotti, il quale aveva chiesto” l'aspettativa, 
‘mentre non erasì ‘ancora recato ad occu- 
pare neppur per un':giorno«il posto, a cuî 
lo* destinava biz la' Lia Pr 
nistrazione... s; 
Noi passiamo sopra ad altre accuso di 
| Ininor peso. Non abbiamo al’èerto la''spe- 
ranza nè la pretensione che il ministero 
faccia: tutto. bene-»er non commetta: degli 
| sbagli; ma almeno possiamo èsser sicuri 
‘ che gli sbagli non sono effetti di sistema, 
ma. di giudizio, e ‘però riparabili ; quando 
siano provati tali; 
E come, vogliono. lagnarai di fatti, isolati 
e eiustificabilissimi,. coloro. che per mero: 
spirito di parte rimutavano' tanti impiegati, 
come il ‘cav. Finali mandato ad Abbiate- 
grasso, l'avv. Segre sostituito procuratere, 
balestrato da' Casale a‘ Teramo; e' costretto 
a dimettersi per non subire. lo sfregio, è 
altri che..sarebbe troppo lungo: il nomi» . 
vare? 
La Monarchia quando parlà di cieca pas- 
sione. del ministero, quando gli nega. ogni 
spirito di concitiazione, quando' lo' rappre- 
senta’ come, tiù, persecutore peggiore del 
governi caduti, dimentica. che gli onorevoli 
Farina ;) Cornero ed altri. del. ‘suò » partito 
0) nominati” sénza aver mai appartenuto al- 
l'amministrazione pubblica ;. dal precedente 
ministero, «sono conservati ‘ai loro' posti ;'@ 
il gover a’ màfitiene fiducia in'loto. Ma che 
cosa. non dimentica la Monnesbia, dalla sri. 
gine :del»l’amministrazione ‘precedente; fino 
alla nomina dell’atmmiraglio Persano” ed 
alla sconfitta, del; suo partito nelle: ultimo 
elezioni ? 


Alle osservazioni fatte--di sopra intorno 
alle recenti disposizioni’ amministrativé del 
nfînistro dell'interno, ‘crediamo necessario 
aggiungere qualche breve schiarimento ri- 
guardo al collocamento pnl pr avea del 
cav. Togas./ 
Noi siamo in grado” di poter assicurare 
che la. sua traslocazione a' Ravenna a Gros». 
setto’ mon ebbe maî ‘nè poteva” avere dl 
carattere sfavorevole ‘che " si, Folla 1 at 
buire. Il cav. Tegas.nony credette di po- 
ter accettare quella.-uestinazione ed il mi- 
Distro non.volendo aderire al, suo,. ritiro 
ed. a privarsi dei suoi servigi, dal governo 
ustamente apprezzati; lo ‘collocava ‘ a‘ die e 
spòsizione | del ‘mitiiterò; +" 
La questione del. rigetto del; decreto. di 
disponibilità! con intero .stipendio . che..si 
dice fatta' dalla. Corte dei: Gonti"non ‘altera 
il carattere di questo fatto, non, avendo mai 
il cav. Tegas inteso. di fare una. quistione 
di stipendio. 
Ridotta. la cosa ‘nei. suoi, veri: termini, ca- 
dono fe osservazioni! fattà ‘da’ aleuaii “giore 
nali ‘a ‘carico’ del’ ministerò sopra‘ 
facci terminata. in ;modo,, così ‘ onorevole, ® 
isfacente. | 


"NOTIZIE DI ROMA 
Corrispondenza particolare dell'Opinione. 
Roma, 28 gennaio. 
È slatò' pubblicato un'gràn manifesto ione la per- 
delle. offerte ca 


petua riffa pontificia quindi Ò ttoliche de’ bas 
liti gingilli, una, «pat 
Pg 15717 gior 
i più:zelsbti; sostenitori del. dominio! pia tg pér 
avvisare che presto si farà l'estrazione; solenne. ;_ 

oma, a cagione di n E sta per oi 
er grati nigi E robe vecch 

dimorà il Osò 

Una gràn “parte di non seat 
riffa la quarta e la quinta volta, perchè i pina 


° 
| 
i 


n n n È gr 


vinti dagli stranierifsono sempre ridonati pel con- \' 
sueto spà$s0/di Sta Beatitudine, 

Si odorto» molte» lagnanze-de* particolari «intor 
slla strana-severità delle. dogane: regie.che stanno, 
2 aan 8 QU vero. Edi a 
landò ‘petfino’18 “poche suppellettili chie porta seco 
chi Viaggia, se. già non.sòno stracci logori. 

—_ E.quando. trattasi di case: spedite. fuori, non si 
perdona neppure al logito-e. allo. stracciato. Mi, 
pars: che ‘tali ilagnanze! siéno-fondaté, giacchè; sa+ 
pendosischerlasvità comuuel!che :menavano ‘i popoli» 
di queste provincie con quélle'annesses non può 
fallire. che+ nom abbiano: lasciato ‘una“certa comu= 
nanza chè'non' cessa-ad''un' fito. Diffatti, non po? 
che famiglie disque’luoghi,,.dimoranti\à-Roma, a 
poco a paco tofhano donde vennero, .e-per queste. 
è ‘una solenne inglgstizia"litàpiantò d'una barriera” 
illegittima, la: quale, se è. provocata dai. preti, è 
odiata” dal popolo, e questo è loro nemico assai 
più! dél' govertio italiano, è però non ‘deve essere 
vrattatoycotle leggi icomuni;»! i 

Lexgemmo ieri della risposta del Senato: francese 
vd lo ‘che riguarda gli affari romani, e non 
trovattimo da rallegrarcène; nè da'lòdatne l'illustre 
Troplong,: Notammo: chéogli antichi  giureconsalti 
romani, i. cui responsi.. maravigliosi per sapienza; 
civile e per austera filosofia han formato i codici 
di tutte le nazioni, non solo ebbero gratide'indi- 
pendenza» di pensierò, masi sarebbero=credutà ;di- 
sonorati se piaggiato avessero. l’imperatore; e si sa 
chs'alcuno volle anzi morire che scagionare i fatti 
del'principe. 4 

In'‘tempî di: corrattela; quando lo sealtro Tibèrio; 
nauseato dell’adulazione, d:sse sdegnato ai senatori: 
gente nata a servire; la generazione de’ giùrecon- 
seilti si ‘mantenne ‘imimatélata.-Che vi pure, rispoti= 
dete' ad;uo distorso: con quel discorso! medesimo? 
A me parrebbe che non fosse :stato :risposto, po- 
gniamo fossi principe. Ma i farisei di questa Corte 
romana né fanno le'festé) non tanto che-si ‘fidino 
di vincere? eè prosperare; quanto: perchè | pensano 
che.gli‘ayvversari sieno umiliati, od. abbiano. grau 
mereè di poter conservare il posseduto, senza de- 
siderare‘dî più. Frattanto aspettansi gli avvenimenti, 
per' usare‘ la’ fortniola' del :S. Padre. 

Per. esser. persuasi che questa; Corte. non.si è 
mai adagiata nelle speranze fondate sull’imperatore, 
Binchè abbia‘ sempre’ simulato il'corifrario, basta” 
vedere: l' Osservatore romano di’ ieri ciò ‘che dice» 
intorno agli articoli papalini dell'amorevole Lagué. 
ronpière. Dice chiaramente che non si fida del 
“governo di Parigi e délla sehiettèzza del'prefato 
scrittore; il:quale così, ‘a'jtorto ‘o'alragione; è riu 
scito: A Dio: spiacente eda’ nemici sui, Por essere: 
impatziali, non bisogda negare a questi diplomatici 
tonsurati un ‘usò di ‘logica che' disgrada ogai altro 
governò: Qualche®voltà ‘si ‘compiaciorio’ di menare 
il. can-per l’aia, (nia, ove lo' facciano; la} faccenda 
riesce. così manifesta che par chi. conosce le loro 
usanze; equivale'ad spin d chiarazione. Promet- 
tèranno” tirtta le' più bellé!cbsè del''nidndò; 'nè' po-- 
trete (dire che; lé promesse: restino nelle secche di 
Barberia; diffatti le proposte riforme verranno alla » 
lWea, iù a'voletne essér contenti non si deve mi- 

— sutàruo* t"oustiài Quelto-che se sstintbbrentòo hanto-|-- 
dettò o:fatto intendere è: proprio il voler! regnare: 
col sussidio delle snperstizioni-e con quello sconcio 
niiscuglio dî cose celesti colle terrestri, e vi man- 
tetigono' la% pàrolà! Onde vedete* che' l’atiià più® 
nsata nelle presenti battaglie è appunto la isuperè 
stizione e l'ipocrisia, econ queste rispondono i lor 
satelliti di cgm parte della.terra, operanti l’india- 
mento del papa. Riusciti a farlo Dio; Dio si sa 
che dèvè essere vènerato'e che 'non'patiéce' cen- 
sori. Posto.ciò,  convenite,.meco,, che, la; questione 
romana non è morale come la si. spacciava incau= 
tathbhte' atiche ‘da' nostri. 


numero degli abitanti di Pietrkow, sono faggiti nei 
boschi. 


condatà dallettuppe. In'moltii luoghi i contadini 


venne! udeiso; era làtore dil carte importanti ché 
caddero in poteré degli insorti. Non si sa che cosa 


Varsavia, Nelle alte sfere di‘questarcittà si è: for- 
*mafo un partito che vuol proclamare. il duca 
Costantino re di Polonia. Una dimostrazione in 
questo.senso-ha-avuto -luogo- nella cittadella e vi 
‘presero parte anche le reclute. Si gridò: Viva Co- 
‘stantino re:di Polonia, 

La. Corrispondenza. Scharf.del. 34. gennaio ha 
quanto segne ; 

Il'29'genuaio, un distaccamento russo composto 
di 7uomini, entrò’ nel territorio austriaco: presso 
Maydows, Sì! conferma-che: a» Tarngrod (Polonia 
russa) gli insorti si sono, impadroniti . delle casse 
pubbliche. I dintorni di Turngrod sono’ occupati 
digli ifisofti (‘chef a'quarto si dice, banno'il loro 


slate di nuovo interrotte le, comunicazioni telegra- 
fichè tra' Mystowitz e Varsavia. 

Una: lettéra: particolare: dalla frontiera: polacca, 
diretta. al\Morning-Post, assicura.che non si. deve 
contare sur una. pronta repressione della insurre- 
zione în ‘Polonia. Il téatro della guerra è estesis- 


ed hanno la prevalenza del numero sui piccoli di- 
staccamenti ‘Tussi. Pel momento non si tratta dî 
combattere ‘altrimenti ché alla '‘spicciolata, e' tutti 
sanno ..che.il sistema-militare.russo  paralizza l’a- 
zione individuale‘ e la energia del soldato, due 
qualità ‘indispensabili ‘a sostenere una lottà-di bande. 


che.la. guerra possa.finirsi in meno .di tre mesi. Si 
sono chiesti rinforzi e Pietrobnrgo ; ma la. cancel- 
létia' di guerra ‘ba risposto che non le era possibile 
di spedirne:.La sola città di. Varsavia‘ rende ‘ né- 


cancelleria. di. guerra, sembra . essere. in. relazione 
cdl discorso che l’imperatore ba tenuto l’altro giorno 
in' occasicne di''udà rivista. È poi fuori di dubbio 
che.la»rivoluzione ha varcati i ‘confini ‘della: Polo- 
nia, essendosi altune bande d’insorti ‘raccolte : in 
Lituania ed in parecchie altre provincie. Anzi pare 
quasi che un movimento socialista e democratico 
scuota tutto.l’immenso .impero russo. Il. discorso 
che l’imperatore Alessandro ha diretto. alle sue 
guardie è ‘argomento a temere ché idée favorevoli 
al‘movimento serpeggino fra le file ‘dell'esercito 
russo. ;La-lettera-afferma. inoltre che a Lubortow 
alcuni, cannoni sieno caduti. in mano degli insorti, 
i quali‘ già sé ne servonò. 


"’ecxw” wc-ro-r- 
GUERRA D'AMERICA 


«Pubblichiamo-il . dispaccio diretto. dal mini- 
stro degli affari esteri di Francia signor Drouyn 
{dè Lhuys al signor Mencier, ministro dell’im- 
peratore a Washington : 

I, Parigi, 9 gennaio. 

»!  Sigtiorè} 

Se) formando il disegrio di ‘concorrérè, mediante 
l'offerta dei mostri. buoni \ufficii, a' rendere più ivi» 
cina Ja fine delle ostilità che desolano il continente 
americano, nom' fossimo noi stati guidati, prima di 
tutto, dall’amicizia che ‘anima’ il governo ‘dell'im 
peratore verso» gli. Stati Uniti, il poco buon. esito 
dei nostri primi passi poteva raffreddare lo inie- 
ressa, col quale noi seguiamo .lé peripezie di que- 
sta ‘lotta Ma: il seritimento,' al quale noi abbitimo 
olibedito,.è-troppo sincero perchè l'indifferenza en- 
tri nel nostro spirito e cessi la nostra dolorosa 
commozione ‘sino a chè la guerra continua ad in- 
fiérirvi. Noî non’ sapremimo scorgere ‘altrimenti ché 


SOTTOSCRIZIONE NAZIONALE» 
pecuniarie dell’ Emigrazione italiana‘ d’ol- 
tre Mincio, raccolte, dal Comitato veneto 
co le in Torino per soccorsi alle vittime 

faglio. 
vito VE Tisra: 
| - Offerte in Torinò: i 

‘Frabibesto avi‘ Bifî Li 15; AUumî Bottolo, ap- 
plivato al ‘ministero ‘della guetra! L: 3; Castelli o 
vocgto (Giovanni | da | Venezia  L.. 5; Della. Lucia 
Francesco L. 6; Gaspare. Moro L. 2; Pertignazza 
Paolo L. 2; Corsale Domenico L. 2; Giacometti Gi: 

di ) Giuseppe L. 2. ; 


che; civile , che non trova riscontro: che. nelle 
più terribili’ stragi délle anliche repubbliche; e i 


e pit e-del! coraggio ‘che ciascuna «delle ' parti 
belligeranti dispiega. 
=N' governò di S. M. ha pertanto maturamente 


; venti po Ai + tini van LA i abbiamo suggerita‘ l’idea. di una»mediazione! ami= 
@fferto delle liste) precedenti +00 3° 1569: | chovole,.e.ci siamo domandati se quelle. erano ve- 


ramente di natùra tale da respingere come imma- 
turo' qualurigue' tentativo ‘di riavvicinamento, 

Qi.si (0) yo da una» parte, la‘ripughanza degli 
Stati Uniti ad, ammettere l’intervento d’influenze 
straniere nella' controversia; e dall’alira parte, la 
speranza; che' il’ governo federalé non ha abban- 
donata; di ottenere» unoè scioglimento ‘ mediatite ‘le 
armi; 

Cerlamente, signore, il ricorrere ai buoni uffici 
di una o'di più potenze néutrali, mot ha cosà al' 
cuna/di'incowpatibile! in:sè collgiusto orgoglio di 
una grande nazione;.e le guerre puramente nazio: 
nali non sono le .sole che ci presentino. esempii 
dell'utile patte' che vi ebbero i mediatori. 

Noi d’ altronde: colla! offerta: di metterei a’ 
disposizione. delle. parti belligeranti per: rendere 
più facili tra esse i negoziati, dei quali noi non 
entriamo+a' pregiudicare le basi, speriamo di avere 
avuto pel patriottismo degli! Stati. Uniti tatti i.ri- 
guardi che gli. sono .dovati, oggi più ancora. forse 
che per lo passato, dopo così. reiterate prove di 
forza morale e di energia. 

E: siamo del: pari disposti, nei' voti che’ formia» 
mo per la: pace,.a- porre. a calcolo tutte le suscet= 
tività del sentimento nazionale ; nè in modo alcuno 
contestiamo' al goverrio. federale il diritto: di non 


nea edili idro”. 0 L 1689 
Ouonti offlte spedite da Fireds: di 
G. G. Alvisi L. 5; A. Venezze L. 2 Andrea 

MenèghiniL9/10; Carlo! dott, Salsa 'L.410} Lorenzo 

Zava.;L. 20,:Casalini Gio. Batt,, L. 5,60; France. 

sco assa L. 2; N, N, L, 2; Polo dott. Antonio 

Li0. N. Nido L 3; Conte Sebastiano Giu: 

stibidti' L? 85 N N° veneto Li 20; N. N° veneto 

L. 5; Marcato veneto L. 2; G. G..L. 2} N Ny 

veneto L. 2; N. N. veneto L. 1; Giacomo Giacomuzzi 

L. 10; N. N veneto» L11040; Andrea” Venier L, 5; 

Alessandro Baroni L. 20. 
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! Sommibrisopia ip cei 1889 
om Somma totale L. 1742 — 
no Fri 
‘’"L'INSURREZIONE DI POLONIA 
‘Lo Gras. ha' le seguenti notizie da Varsavia 
” im' dita" del 25° gemnaio : pe 
Td idr veg itedia 
zione è coniraddati dal “ati 


suo, Msi 
ma ques 
Le. piccole: 


(N 


con.un profondo rammarico questa*guerra. peggio” 


Puliwy, sedè: d’una;scuola tecnica; è ‘stata cir-. 


i 


fanno causa comune? cogli insorti. Il colennello:| 
della gendirmeria Czerkasow, .il'quale; comfè notò; 


sia ‘avvenuto dei grandi corpi.d’ insorti. usciti, da.|, 


centro «a. Zwierzenec; 1:29 dello stesso mese sono» 


simo; ‘edt> il» terrenio® sfavorevole alle' truppe: 16° 
bande. degli, insorti. sono sparse ‘a grandi distanze; 


Negli: stessiscircolivofficiali di Varsavia non sicrede 


cessaria una forte guarnigione. Tale! rifiuto: della» 


disastri della»quale ‘si moltiplicano' in ‘proporzione ‘ 


esàminatel6‘obbiézioni 'che'ci vennerò fatte; quando” 


città di Racioz e di Plonsk (nel distrettordî Piock). me dell'Europa: Ma.tale:concorso è desso il solo 
sono state per qualche ora în potere’ dellépopola-* po 
‘zioni e=poi vennero -riprese-dalle-truppe» Un-gran-| sollecitare.il termine: della» guerra;? E-sevegli crede}. 


modo che'si offre-al' gabinetto di Washington per 


dover respingere qualunque intervento straniero, 
\non potrebbe.accettare ‘onorevolmente il piano di 
(comunicazioniidirette con l'autorità che» rappre= 
isedta gli stati:del' Sud?" 

Noi:sappiamo. che il'governo federale*non? di- 
spera.di imprimere: un:impniso più attivo allé o- 
stilità 5 .i sagrificii:non banno esaurite lè-sue forze, 
e meno ancora’ là sua fermezza e perseveranza, 


scossa»la:sua fiducia nell’ésito finale de’ suoi sforzi. 
Ma lo stabilimento di comunicazioni dirette tra le 
parti belligeranti non implica necessariamente la 


pace non sono sempre la conseguenza di una so- 
spensione d'armi; dessi invece precedono ‘quasi 
sempre la conchiusione di una tregua. Quante volte 
non'si sono veduti plenipotenziarii riunirsi, scam- 


essenziali disposizioni di un trattato, risolvere in- 
somma Ja quistione stessa della pace o della 
guerra, nel mentre ‘i ‘condottieri degli eserciti con- 
tinuavano la lotta e (cercavano, sino ‘all'ultimo mo» 
mento, di modificare, mediante le armi, le condi- 
zioni della pace?. 

Per non-richiamare che ‘un‘ricordo tolto alla sto- 
ria degli Stati Uniti, i negoziati che! hannoconsa- 
crato ila loro indipendenza avevano cominciato lungo 
tempo prima che le ostilità fossero cessate nel nuovo 
mondo, e l’armistizio non fu stabilito che con l’atto 
del 20 novembre; 1782, il quale; sotto il nome! di 
articoli provvisionali, racchiudeva anticipatamente 
le clausole principali del trattato definitivo del 
1783. 

Nulla impedirebbe pertanto che: il governo degli 
Stati, Uniti, senza. rinunciare ai vantaggi ch’egli 
crede potere aspettarsi dalla continuazione della 
guerra, entrasse in comunicazioni coi confederati 
del :Sud, nel caso in cui questi ultimi vi si Îmo- 


commissari delle due parti si adunerebbero nel 


gnare; evche potrebbe, a ital mopo, essere dichia» 
rata neutrale. I reciproci lagni verrebbero esami- 
nati in questa riunione. Alle accuse che il Nord ed 
il Sud'mutuamente, si gettano in faccia, verrebbe 


toria degli interessi che li dividono. Dessi cerche- 
rebbero, mediante una deliberazione regolare e 
pesata, se tali interessi‘ sono definitivamente  in- 


comune esistenza, e i legami di ogni natura che 
già facevano del Nord e del Sud un solo e'mede- 
simo stato federativo, portandolo ad ‘un‘grado ssì'e- 
levato di prosperità, non sieno .più, potenti delle 
causs che hanno fatto impugnar l’armi alle. due 
popolazioni. 


tal guisa, non solleverebbero alcuno degli ostacoli 
già opposti contro un intervento diplomatico del- 
l’Earopa, e senza far nascere le speranze che ‘sor- 
gerebbero dalla conchiusione. immediata. di ‘un ar- 
mistizio, potrebbero esercitare una felice influenza 
sul progresso degli avvenimenti. Perchè adunque 
una combinazione che rispetta tutte le convenienze 


zione del governo federale? 

Persuasi, per parte nostra , che questa‘sia con- 
forme: ai suoi veri interessi, non ‘esitiamo ‘a ‘racco- 
mandarla alla. sua attenzione, e, non avendo cer+ 
cato nel progetto di una mediazione delle. potenze 
marittime alcuna vana ostentazione d'influenza, noi 
applaudiremo, spogli di qualunque suscettibilità dî 


masse, le due popolazioni a discutere, senza-il con- 
corso dell” Europa, lo scioglimento delle loro con- 
troversie. Io vi invito, signore, ad assicurare il ga- 
binetto di Washington intorno a questo punto; ed 
a raccomandare, alla saggezza«del medesimo questi 
consigli dettati dal più sincero interesse per la 
prosperità degli Stati Uniti. Voi siete autorizzato; 
se il.sig. Seward ve ne esprime il.desiderio, a la- 
sciargli copia di questo dispaccio. 
Drovrn ve Lavrs. 


INTERNO 


PARLAMENTO ITALIANO: 
SENATO: DEL REGNO : 


SRRUTA: DEL:$ FEBBRAIO 
Presidenza del conte ScLoprs. 
La seduta è.aperta alie ore 3: pomeridiane. 
Si dà lettura del processo verbale, che viene ap- 
provato e di alcune petizioni che sono concesse, 
Seguita la‘discussione sul {progetto di legge in» 
torno alle. pensioni degl’impiegati civili. 
DI NEGRO (ministro. della marina). Legge un 


personale! della marina. 

REVEL.e MARTINENGO ritirano dietro la: nuova 
redazione l'emendamento da loro proposto nelle 
precedenti sedute. - 

L'articolo 2° del progetto» di legge ‘è posto: ai 
voti ed adottato colla semplice sostituzione della. 
parola riportate alla parola ricevuto del testo, die- 
tro proposta «ell'on. Scialoia. 

Si dà lettura dell'articolo 3° che colla mutazione 
della parola per cause’ diverse ‘in fatti diversi viene 
approvato. 

Si passa quindi all'articolo 5*. 

POLLONE vorrebbe prendere l'antico articolo 8°! 
ministeriale, che» propone come emerdamento! dl) 
l'articolo. 5° dell'ufficio centrale, 

REVEL. Si oppone’ all’emendamento dell'onore» 


potenze maritti- | vole *Pollone. v 


In una. parola, la durata della lotta noni;ha» 


Jmmediata. cessazione. delle ostilità.. 1- negoziati: di- 


biarsi comunicazioni, convenire intorno» a) tutele» 


strassero essi medesimi disposti. Rappresentanti, 0. 


luogo che ‘dessi giudicassero conveniente di desi-- 


così ad essere sostituita una discussione ‘contraddit=. 


conciliabili, se la separazione è una estremità che’ 
non. possa venire evitata, o se le. memorie ‘di una, 


Negoziati, l'oggetto dei quali fosse. precisato inv 


degli Stati Uniti, non|otterrebbe: dessa l’approva=! 


amor proprio; all'opera. di ‘un inegòziato: che chia-! 


decretò per ritirare un progetto di legge relativo al‘ 


L'emendamento Pollone! è. posto ; ai voll ed ap 


ggiato. 
7 ci parla: im favore» dell’ emendamento 
ollone, 

GALLINA dimostra che l'emendamento dell'on, 
Pollone sarebbe inutile,;anzi nocevole agli. stessi 
impiegatii ‘. i 

ALFIERI; È d'accordo col senatore Pollone rel 
volere la deliberazione del: Consiglio: dei ministri. 
La responsabilità collettiva dei ministri qui*nòn 
entra; poichè vi ha tn‘ministro proponente ‘e fir. 
maute che prendela responsabilità: dell'atto suo. 

JACQUEMOUD. (relatore): sostiene?la. nuova ra- 
dazione dell’art. 8° la quale difende contro le ra. 
gioni “ deste proponenti: ©’ 

i MAGLIANO s'oppone-ail’emendamento- Pollone, 

CASTELLI respinge la riproduzione dell'art. 5° 
del ministero. ...... i IS 

SALI Life prime sùe parole. 

‘HETTI (min, delle finanze) parla contro 
lé proposte dell'on Gallina;  — sci ; 

POLLONE rinunzia alla seconda. parte del suo 
emendamento. PELO 

Si pone aî votila prima' parté idéll'emendamento 
Pollone, è; 

È approvata; , 

POLLONE vorrebbe. portare: la» seconda» parte 
all’art. 25°. Pps GRIP | ‘ 
GALLINA osserva che'il Senato no è'in numero. 
S'invia a domani il'seguito’ dellà discussione; 
La séduta è. levata,alla.ore 5s1)t. 

. CAMERA DEI DEPUTATI 
SEDUTA DEL $ FERBRAIO 
Presidenza Teccnio, 


La seduta si apre alle ore 1 80 mipnii pomeri- 
diane con’ Ja lettara dél ‘verbale detla seduta an- 
tecedente che vienerapprovato;'e von'quella del supto 
delle. petizioni, alcune. delle quali vengono decre- 
tate d’urgenza. Ì 

Sî procede all'appello nominale: 

DE LUCA riferisce» sulla elezione del collagio di 
Siracusa nella persona. del. sigoor Greco Luigi, 
consigliere. î 

Tale elezione viene ‘convalidata'sottò la‘ riserva 
che non. si oltrepassi «il numero-degli impiegati che 
la legga concede seggano nella. Camera. 

MICHELINI riferisce sulla elezione. del collegio 
di CasoriaLnella persona’ del signor Jacovelli. 

È.annellata a:grande maggioranza. 

E trattandosi d'una elezione» d'un. collegio. cla 
venne anbullàta trò o quattro volte, si adotta una 
inchiesta ‘giudiziaria, 

Si approvano quindi-le elezioni:det gen, Porrino, 
collegio di Mirandola e del cav. Filippo Oliva, col- 
legio di Palmi. 

Si annùlla' la ‘elezione dél' conte ‘Angelò Dé' Be- 
nedetti,i collegio di Spezia.. 

MACCHI a nome della. Commissione: sulla cle- 
zione di ')mpiegati, riferisce intorno alle condizioni 
di stato! dell'onorevole: Brioschi, conchiudendo per 
l'opinione che la;nominara, direttore di unigtitata 
di istruzione, superiore a Milano. non. gli ha tolto 
la qualità di' deputato, non essendo una carica sti- 
pendiata. bilie) 

Indi! lo stesso relatore, dichiarando | non: esservi 
più che un posto vacante per raggiungere: il; nu- 
mero degli impiegati, cui la legge consente sedere 
fra i rappresentanti della‘nafone, propone che si 
abbia da» estrarre ia sorte il,nome/di «colui! che fra 
il consigliere Greco Luigi e De Grandis: abbia a 
fruire ‘di questo varitaggio. 

LaCamera approva; |.‘ 

BASILE..interpella il: ministro) dicagricdltura; in 
dustria e.commercio intorno ad .un. regolamento 
sulle acque, a cui negli ultimi tempi il caduto go. 
verno borbonico stava ‘per provvedere. 

MANNA: (ministrod'agricoltira industria e com 
mercio) risponde che sta occupandosi di questa 
materia, intorno alla quale però coriviene lasciar- 
glivil-tempo necessario ‘a ‘porsî d'accordo col suo 
collega. jil, ministro, della.giustizia per le quistioni 
di proprietà, di seryitù © di uso chene dipendono; 

Si péssa ‘all'esame del bilancio passivo. del mi- 


nistero di ègricoltura; industria ‘e-temmercio; 


Jeri da ha adottato il capitolo!32:risguar: 
dante, il nale. dell’ Sr a 

Is ente capitolo 38, contempla il mate- 
riale dell'insegnamento' medesimo, ‘pel' quale il ‘mi- 


nistero, propone; la somma: di:L. 66,520 chela Com» 
missione ridusse a:sole 26,520... — 

La Camera però addotta senza altra diseussione 
anche pèr ‘questo capitolo! 33-)a*‘cifrà* dimandara 
dal ministero medesimo}! alla: (quale anzi aggianpo 
la somma di L. 300:a favore. dello . istituto «di..Li- 
vorno. È 

Il capitolo 3fcontetapla sussidii a istitati è scnole 
i quali, secondo‘) la» proposta‘ ministeriale} ponto 
dividersi come seguar:.: ge d) 

Sussidii già esistenti ad alcuni istituti fondati da. 
comuni, provincie 0 ‘privati, e già in uso da lango 
tempo: st done vo LIU 15000 — 

Alla scuola.di Geometria pratica;in > 
Novara, da gran tempo istituita ed. 


abitnata'a ‘questosussidio: © > © > © 900°— 
Per la scuola dei misuratori in To- 

rino .che.deve‘unirsi.allo istituto tec» 

nico di questa città - } -». 5,720 — 
‘Per‘mubvi ‘istituti© © (“>< <» 78,380 — 


0a. RI 
iv : i nioonn La 100,000 — 
Parve alla Commissione poter, proporre i fondi 
per i sussidi in uso ammontanti a circa 22 mila 
litè, ‘elasciareval'iministro altre:8 mila lite, ridu- 
cendo così :la:spesa) proposta «per «questo capitolo a 
30 mila, lire,. mentre -non; potrebbe convenire nolla 
idea che lo stato intervenga a sussìdiare scuole per 
alcune.arti’ parzialiv: (© Lo ‘ 
La. Camera «adotta: senza; discussione!la;ecunomia 
proposta dalla, Commissione. toa 
Il seguente capitolo 35° comprende la proposta 
ministeriale ‘di‘L‘24)097"80 di spesa a-favore.de- 


bruna .* «i io = 


gli istituti d' incoraggiamento. di Napoli e di. Pa- 
lermo, . 

La Commissione né propone pie lo nu 
ci è, appoggiaudlo questa conchiusione, elire 
che tia PAgioiI AID MAIO relazione del bilan- 
cio 1862, a ciò che il progetto di legge. sulle pri- 
vative industriali, già adottato. dall'altro ramo del 
Parlamento, toglie ai mentovati istituti. ogni .irige- 
renza su quelle materie sole; che loro rimanessero 
affidato. Ciò-fiaiscò di renderli completamente inu: 
tili; me TOT peo Commissione proporre di 

loro alcun» ‘08 94 LORO Br ale. 

pronte di qu STIA, il pre- 
sidente annuncia béh sei'o sette oratori iscritti per 

rlare contro le riportate conchiusioni, 

DE CESARE:combatte a lungo la ‘proposta della 
Commissione,tt ire "0 ta 3 ein 

MICHELINI per non'prolatigarè la discussione 
propone che non si oda più chè un solo oratote, 

MANCINI, PEPOLI,, DE-VINCENZI, NISCO, 
CAPONE ed altri parlano successivamente nel senso 
di DE CESARE. Ref iii ti 

BRIGANTI:-BELLINI difende ancora una volta 


l'avviso della» uit IE 

MICHELINI prato 1h tbiasord della. diseas- 

sione. 8 D di DI FI 06 

Ma la Camera ddt l'ipprova.. 

MANCINI esamiria la questione selo stato debba 

sussidiare. i corpi accademici. | ; 
CINI propenà e svolge pene 
ale invita il governo a presentare una legge c 

ur] l'andamento dei corpi Mbcldsoli senza di- 

sapprovare.la spesa proposta. nel. capitolo in discus- 


one. Di 

Quest'ordine del; giorno \è appoggiato., ... 

VALERIO è d'avviso che il governo non debba 
avere alcuna relazione diretta colle accademie. 

Voci: ai vati, ai voti. | 

La chiusurà della discussione è approvata. 

BRIGANTI-BELLINI aggiunge qualche altra 0s- 
servazione. 

CINI si sotprendéè che il suo ordine del giorno, 
ché non avea altro di mita chè scartàre una lunga 
discussione; .per conchiudere a votare sia a favore 
che contro l’articolo 85, abbia invece occasionato; 
contro le ste intenzioni, una più lunga è vivace 
discussione: |. (.... 1.0, ; 

L’oratore osserva: all'on. Capone che quando ieri 
si trattò di togliere dal bilancio l'integrale ‘spesa 
proposta a favore dello lstituto delle Cascine del- 
l'Isola presso Firenze, nessuna.voce si elevò a pro- 
testare in nome di quello stsbilimeuto, quasi chè 
il Parlamento con quella votazione savesse voluto 
recare uno sfregio ed un danno alla Toscana; per 
cuî non sî capisce l'irgomiento medesimo sulle lab- 
bra dell'on. preopinanie. (Bene) 

L'ordine del giorno proposto dall’onérev, Cini è 
adottato. 

Ed il capitolo 85 è votato conformemente alla 
proposta ministeriale. » 

PRES. estrae a sorte il nome di quale fra i duè 
impiegati eletti nei. collegi di Sifacusa e di Budrio 
deve perdere il mandato di deputato; in forza della 
legge che limita il numero degli stipendiati dal go- 
verno, che possono sedere in Parlamento, Esce.dal: 
l’urna il nome del consigliere Greco Luigi, per'cui 
questi rimane privo della’ deputazione ed il colle. 
gio di Siracusa vacante; mentre il signor De Fran: 
chis, eletto.nel collegio di Budrio, conserva questo 
carattere, È 

Si passa al capitoto:36, nek. quale il ministero 
propone, ‘a favore, della legislazione agricola, indu 
striale. è commerciale e medaglie di presenza, la 
cifea di fr. 29 mila. È 

La Commissione però la ridusse a sole 5 milà, 
destinate all'acquisto di doctimenti sulla legislazione 
agricola, commerciale e industriale , sì dello stato. 
chie dei paesi esteri ; caticeltatidò del tutto lè altra 
2 mila destitiato allé mediglié di presenza, dalla 
Commissione giustamente riprovate. | © 

Infatti questo sistema delle medaglie di presenza, 


ignoto nel libero Pieîdobté, cominciò a figurare sol 


tesse comparite qualunque compenso. 

» Un'ultima considerazione generale raflermà la 
Commissione in: codesti {priricipii, ed è che, do- 
vendosi, secondo la sua proposta, abolire. il mini 
stero di agricoltura, industria e commercio fra bre- 
ve, e non trovandosi questo metodo delle medaglie 
di presenza adottato da nessun'altra pubblica .am: 
ministrazione del: regno, sarebbe sconveniente far 
passare per sì breve: tempo un principio che giu- 
dica pericoloso, e il quale entrerebbe quasi di stra- 
fore nelle consuetudini, della. pubblica amministra» 
zione del regno; 

La Camera adbtta per questo capitolo le riduzioni 
fattevi dalla. Commissione... - 

Il capitolo 37. contempla: allo scopo della pubbli- 
cazione di documenti” utia spesa'di L. 20jra: proposta 
dal ministero, e 'olié la. Commissione lasciò intatta 
specialmente»in vista, della. nuova.!egge sulle pri- 
vative; Ja quale venne: già: approvata dall'altro ra- 
mo del Parlamento. : 

La Camera approva. 

Il capitolo 88 « statistica » sostiene lo stanzia» 
mento di 150 mila lire. La Commissione propone 
sia approvato tal quale. 

;NISCO vuole invece si riduca la spesa a.L, 30,000. 

PEPOLI combalte laproposta di Nisco, .riferen= 
dosi all'importanza,  6ompilazione di. tavole’ 
statistiche: 


$--1 ptt n ° 
= 


dello stato. 
NISCO insiste nella sua proposta. 


lano aacora;in vario-senso sopra di questo argo- 
mento. : 

lofine, sulla proposta di Pepoli, si ririvia a do- 
mani il seguito della discussione sul tapitolo 88 
«statistica; » 

Levasi la-seduta-alle 51)2, 


KOTIZIE VARIE 


fAesi ufiiolali. La Gazzetta Uficiale del 8 
contiene: 

1,, Un decreto d'interesse locale. 3 
2. Alcune. nomine e promozioni nell’ordinè dèi 
Ss. Mabrizio e Lazzaro. î 
3, La..concessione. di alcuni posti gratuiti nel 
liceo ginnasiale e convitto di Maddaloni in Terra 


di A 
Er r Corte; Si legge nella Gazzetta uf. 
fi ero: e 
leri rà vi fa ballo a Corte. S. M. il Re, ac- 
to dalle 


com paghi 5 AA. RR. il principe di Pie- 
monto,.}l.duca:d’Aostà e il principe di Savoia Ca- 
rignanò, assistette alla festa, \ed î principi presero 
buona parte alle danze, che ddrtione fin verso le 
4 di stamane. ci 

— S.A. R. il etiaiga DA erta è tornato sia- 
mane dopo ìl ballo di Corte alla sua residenza di 
ilano. 

Elezioni politiche — Votazioni del 1° feb» 
braio — Collegio elettorale d'Imola.. Al generale 
Medici voti 67; al cav. Bianchi voli 37. Ballottag- 
gio fra Medici e Bianchi. 

Collegio elettorale di Melegnano. Al conte Bor- 
romeo voti 144; all'avv. Cavalleri voti 99. Ballot=- 
taggio fra Borromeo e Cavalleri. 

Università. Ieri (2) allè oref pomeridiane nel- 
l'aula massima della nostra Università il signor Calli. 
garis fece il discorso proemiale di lingua araba da noi 
annunziato negli scorsi giorni. Egli mostrò un grande 
aff.tt0 verso gli orientali, tra cui. visse .35 anni. 
Mapifestò le sue speranze che lo.studio degli an - 
tichl serittori arabi torni di grande utilità’ alle 
scienze ed alla civiltà; e raccomandò To studio. di 
questa lingua agli italiani che hanno tanti inte. 
lessi in Oriente, e Ja raccomandò principalmente 
a coloro che si consacrano alle imprese industriali 
ed all’uffisio: dei consolati in quelle regioni. Que: 
sto discorso fa coronato da appladsi. Ttà l’élettà 
udienza si notava il nostro chiarissimo orientalistà 
A; Perron. 

Leva mititare. — Si legge nella Lombardia 
del 1° febbraio.» 

ke operazioni della leva della classe 1842 nell 
città di Milano; che ebbero termine nél giordo 20 
gennaio, procedettero colla massitna regolarità e 
con piena soddisfazione del Consiglio di leva. Nes- 
suno dei chiamati mancò all'appello , nè vi fa ub 
solo renitente. 

Un fatto notevole è questo che déi giovani chia- 
mati. a questa leva; oltre 130, vale a dirà più di 
un:terzodel contingente erano già sotto le armi., 
assentati nell'esercito. quali volontari, il che dimo- 
stra sempre più come lo spirito militare è l’adiore 
tilla bandiera’ nazionale sono virtù intiàte nella no- 
stra popolazione. 

Mascherata. Nell'ultimo veglione alla Scala 
di Milano comparve una mascherata. politica, rap: 
fitesentante l'imperatore Napoleone. Ill accompa- 
gnato da alcuni preti che questuavano per l’obolo 
di S. Pietro. La questura trovò, (a. buon diritto; 
{toppo viva l'allàsione e fece allontanare la ma- 
sthetdtà dal teatro. 

Generosità. Leggiamo nei fogli milanesi del 
2 che il duca Lilia nell’accomiatarsi dai co- 

oritti di Lainate, dove egli ha una villa, promet- 
eva ché quelli fra loro-i quali avessero ottenuto 
nelle battaglie dell’ indipendenza la medaglia d'oro 
al valoré militare riceverebbero da lui una pen- 
sione annua vitalizia di cento lire, 

AsYassinio. La Gazzetta di Ginova. del ‘2 
annuncia che la sera del 1 in quella città e nel 
vito della Misericordia veniva ucciso. a colpi. di 
puguale un certo. Pierantozzi Vincenzo d’ Ascolie; 


sarto di professione, Si credo. che questo’ omicidio 


sia stato commesso per privata vendetta, 

Soldati in congedo. — Si légge nel Ho. 
nitore di Bologna del 1° febbraio: 

Jeri.la città. di. Bologna. assisteva ad un bello 
spettacolo, Era.il-popolo che applaudiva aì soldati 
che partivano per le loro case in congedo illimitato. 
La banda:e varii commilitoni ed ufficiali li accom- 
pagnavano alla stazione ed. il popolo era lieto di 
applaudire al soldato italiano ché tornando al foco- 
lare domestico vi porta la civillà' e l'amore pér là 
patria, alla coi rigenerazione ha tanto cooperatò. 

Le scuole serali di Ravonna. Nel 
Progresso di Ravenba del 31 gennaio troviamo una 


lettera del.conte Gioachino, Rasgoni,. deputato al 


Parlamento, il quale spiega per quali ragioni egli 


' ed alcuni suoi colleghi si siano opposti nel consi- 
«glio comunale di quella città a che lescuole serali 


del: municipio venissero affidate ai reverendi padri 
della Dottrina Cristiana. Questi hanno' già 16 altre 
scuole municipali, ma.il conte Rasponi fa osser- 
vare a buon diritto, che loro vennero lasciate per 


la diffioltà di sostituire ad essi altri insegnanti. Ciò ! 


però non prova che l'insegnamento impartito dai 
suddetti padri sia il migliore che si possa’ deside: 


per ottenere quella compilazione di tavole statisti- cipio e noi siamo del suo avviso. Siamo dolenti. ‘ jndiretta alla insurrezione 
che che è necessaria per conpscere le condizioni che malgrado queste considerazioni il municipio 


{ di Rayenna abbia adottato il provvedimento com- 


sare, nè che questa condizione di cose debba con- 


tinuare.e tanto meno che si debba .aggravare af- 
fidando loro l'insegnamento serale:che altri era di: 


| denza .del deputate Ricciardi: Venne trattata? 


*unia legge per la formaziodè‘di un'corpo frantò 
‘composto d'iridividui d’ogni'ordiné sociale, 
\adatto a «listruggere il brigantaggio, ....... 


d= { baituto dal deputato Rasponi. 
TORRIGIANI, PEPOLI, MANCINI ed @ltri par- 


TP ——_ EEE 


le ora & pom. del giorno 1° fino alle |A del 2 feb- 
braio 1868; 


Rosso Giacomo, d'anni 52, di Toriuo, sellaio ; 
Gallò Giuseppe, id. 76, di Dogliani; Conte Maria; 


Carlotta, vedova nata Matirolo, id. 62, di Torino; 

Corio: Gaspare; id. 64, di [Torino; faleguame.;, Bo- 

e Maddalena, vedova nata Busca, id. 78, di 
ino. 


Più 8 da 1 giorno ad anni 8. 
Dal 2 al 8 febbraio. 


Javal (Tarabtasia); Scarrone Edvige, vedova nata 
Randoni, id: 78, di Garessio; Macchiolo Carolina , 
nata Richiéda, id. 43, di Chiaverano: 

Più, 2 da 1 giorno èd abi 8. 


NOTIZIE POLITICHE 


Îl marchese Pepdli, ministro plenipoten-! 
ziario d'Italia pròsso..,l'imperatore, delle 
Russie; che alcuni giornali avevano fatto 
partire ieri per Pietroburgo, si reca a Bo- 
logna, è probabilmente. partirà per la sua 
missione soltanto lunèdì ‘prossimo; 


In una corrispondenza da Napoli ripor- 
tata dalla Discussione si dice che il guar- 
dasigilli abbia. nominata tina Commissione 
segreta per scrutinare la magistratura napo- 
litana: Questa notizia non ha nessun  fon- 
damento. Non è più tempo nè d’indagini 
segrete, nè di, Commissioni. I magistrati 
saranno giudicati da’ loro atti, i. quali si 
compiono al cospetto di tuttò il paese è del 
governo. 

Si leggè nella Gazzettà Ufficiale del 3: 

Siamo ibformati che alla Borsa di Bruxelles sono 
regolarmente ammessi ed iscritti nei listini ufficiali 
ì titoli della rendita italiana, e.che in pari tempo 
cessarono di èssere quotati ed annotati in quei ]i- 
stini stessi i vecchi titoli di Toscana e di Napoli, 


reato 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI 


A Napoli, 2. 
La Commissione ; sul brigantaggio giungeva 


città, i.comuni e gli ‘impiegati della provin- 


taggio. 

Londra, 2. 
Nuova York, 22 genn. Confermasi che il corpo 
di Burnside passò il Rappalannock, 11° go- 


schiavi, 

Gotha, 2. 
Le trattative dirette a porre sul trono di 
Grecia il duca di Coburgo non ebbero risultato. 


Breslivia}' 2. 


città forzarono 
fino a Skierniewice, 
Il eorpo principale degl’'insorti è di 6000 uo-, 


Napoli; ;8. 


Ti 


teatro. del giardino d’ inverno sotto: }a © presi: 


la quistione del brigantaggio. e fu votata-una 
proposta al l'arlamentò perchè venga. adottata 


Il deputato Nicotera accusò il governo per 
la scelta dei prefetti. Fy votata la. proposta 
di una tassa testatica ‘imponibile. ai comuni 
colpevoli di dar ricetto aì briganti; o dicon: 
nivenza. | 

Santaniello» espose le cagioni complessive 
del brigantaggio. i 

Zuppetta mettendo in dubbio la spontaneità 
del plebiscito venne richiomato all’ordine dal 
presidente. 

La prefettura è aveva, dato disposizioni per 


dî Ninco-Nanco e Coppa presso il lago Pesole 


Garnerone Giuseppa, nata Ghillià, d'anni 57, di! *° 


oggi a Bovino, d’onde partiva per Foggia, La | 


cia, di Nola offersero lire 412;799 per la sotto» | 
scrizione a favore delle vittime del brigan- |' 


verno di Jersey biasima l'affrancamento degli | 


Questa: sera: manca il treno express di Var-|" 
savia. Teri gl’ insorti in vicinanza di questa |' 
ci capo-cnvogio a trasportarli |. 


mini armati di fucile. Esso trovasi concentrato”|’ 
;helle vicinanze di Czestokowa. 


Ieri e pyantieri fu tenuto. un meeting nél |: 


la sorveglianza. L’ordine non venne: turbato; | 
| Domenica prossima avrà luogo una’ nuova |' 
‘ riunione, 


It 3i gennaio sono state attaccate la bande | ' 


polacca, altrimenti 
\-incorrerebbe nel reato di alto tradimento. 

mati PASTA: Lemberg,, i 23 
se Tn un combattimento pressò ci aa 
furono battuti. Circa 40 individui che tenta- 


presi equi ricondotti. Venne catturato un . 


carro carico d’armi. 


Morti consepnàti all'ufficio dello Statò Civile dopo I yano, raggiungere gl’ insorti. polacchi ‘furono 


i Corfù, Eri gennaio, 
Vennero dati ordini di far cessare tutti i 


vedova nata Garino, id. 83, di Alma; Brunati |-lavori militari in corso d’ esecuzione; 


. Bombay, 13 gennaio. 
Assicurasi chie la città di Hetat sia stret- 
tamente bloccata è ché vi ‘si cominci a' sof- 
frire la fame. ; 


s-0 iv Parigi, 3 febbraio. 
Notizie di Borsa 
vi, (Chiusura) 
La — » febbraio 
sel d he bell 2 b;; 
Fonili francesi". .'. :8/0/0{ 69 95| 70 45 


; Idi. id... 4 17200j0].98 75) 9875 
Congolitati Neal; I E 00: 924,2] 9238 
ondi premo) 1 2a Saia 
Presto italieno 4801 5 010 [10 48) 10 5 


rai aa erro ae. [dote 


1472 

d, Str. fer, Vittorio Emani» |:867 >| 868 
PM i e iI 
di: TTI 
eisto die | pia ; 
oblig. id. ..id. >. 4248 1.250 


@. ROMBALDO; Gereite 


DIREZIONE GENERALE: 
DEL DEBITO PUBBLICO! 
DEL REGNO D’ITALIA | i 
Obbligazioni dello Stato. al-portatore ‘create 
con legge 26 marzo 1849 (legge 4 agosto 1864, 
elenco D n. 5), estinte a séguito della_28,a 
| estrazione a sorte che ha avuto luogo il d4 
gennaio 1863. 
Numeri délle cinque primbi Obbligazioni 
estratte con premio 
Il N. 18243 essendo stato. estratto il.primo-ha 
> vinto. il. premio di . L,::36,885 
Il N. 936 id. ilsecondo . » 11,060 
NN. 14089... id il terzo ;// . y 7,875) 
Il N. 14578 id. il quarto +..3. 8,909, 
Il N. 14705 id. il quinto. . . >» 760. 


Numeri delle 23 susseguenti Obbligazioni estratte” 
‘\senza premio (in ordine progressivo). 
928311989 TICT9 16901 
929411409 13638 16440 
19479 11501\18674 16768 
9528 11502, 13719 16886 
* 9710 11609 13833 16934 
9729" 11724 13853 17208 
9788 11840 13899 17262 
9809 11860 13975 17282 
031 9825 11921 14017 47327 
7138, 9858. 12235, 4407647985 
722640057 42277 414082 47947 
7402: 1021512339 14234 17965 
8° 7490 410986 19352 14257 18067 
#799 7541 10477 12438 44540 18185 
7660.40495 412440 14555 18220 
14770 4898 7946 10662:12560-14822 18427 
8050,40674, 12663. 44836 18495 
8256, 40744 4274444848 18648 
8418 10752 12726 414995 18729 
+ 8562 1077442815 15059 18980 
7 8631 1086912861 45265 19192 
+-8767:40920.:42922 15317 19237 
8829 40067 13084 15339 19247 
8860 41044.13282:15430 19268 
8909 11072 13304 15614 19328 
8916.111415 413308 415655 419725 
» 5539 8958 4411713332 16160 19820 
1,,5539" 8965' 11143.43339-16218 
reso 5793 898111279 13414 16299 
19062" 5847 083 11288 43479 16336 
91107 5862" 919911322 19553 16366 
Torino il 8Î gennaio 1862. 
Il direttore generale 
a MaNcARDI. 


CI 


BORSA, DI TORINO 
nic 8 febbraio 1868. 
REN al ita tr 
Gonsolidato:6.0;0 Matt. "70 35 n — 28febb, 


Fonsi raivari k 4 
Cassa sconto: i. Matt. . 245 25 5015 febb. 


Banca nazionale. Matt. -. 1705 1° 
Cassa com. e ind. G p.d.B, 566 e dd - en 
» » © Matt, 610 28 febb, 


BORSA DI COMMERCIO. DI. NAPOLI 
BOLLETTINO OFFICIALE 
v © «34 gennaio. 
B per 070, in contanti + 70 55 


—— 


la. 8 per 050, in contanti’ . y & 50 


È cui coPe 8.0 °° Priib L' WODG WOLE vi Vinse, 43 
Un protlama delle autorità ingiunge ‘alla {» -Penne me di tutte le fabbriche .inglesi. 
+ popolazione di*noà prender parte diretta o { Cartoleria di lusso ed ogni articolo inerente. 


MINERVINI si ‘unisce al preopinante, 
TORRIGIANI appoggia la proposta Nisco. 
ANNA-{min. d'agricoltura- e-comm.) sostiene 
chie la spesa di:150.mila Jira:'ò fini. iroppo magra 


l i nella Basilicata. I briganti ebbero 44° morti 
8 ad assumere. L'onorevle Rasponi teme’ che ETA GA ad span e 
Mat conllitto fra il potere. civile. e RA 9 prigionieri e moli feriti. ; 
clesiastito, l'ordine della Dottrina Cristiana; quando 

esca dalla sfera strettamente religiosa, “noti possa 
‘ameno%direccitîre diffidenza in qualunque munis 


REGISTRO, BOLLO E NOTARIATO 
LE MASSIME, nuovo GIORNALE dol REGISTRO e del NOTA. 
REATO, ossia Kaccolta delle ‘risoluzioni ‘amministrative e delle decisioni 
giudiviarie circa lé'tassè' di Registro, di Bollo e simili, non che dei 
provvedimenti'e decisioni interessarti’ Notatiato; La pubblicazione si fa 
per fascicoli mensili di.mon meno di:48 pagried è diretto dal cav. Perotti. 
. Prezzo d'abbonamento arinualé lire dodicî italiane per tutto il regno. Le 
richieste..di associazione si fanno per lettera affrancata alla Direzione del 
giornale. Le. Massime del Registro in Torino è si ricevono anche : 

In Torino.;-alla Tipografia editricè Franco ‘e Figli, ‘via ‘Givour, n.47, 
ed alla Libreria Fratelli Bocca, via Carlo Alberto,‘ ‘3; ©. 

In Milano, presso. Enrico Trevisini, piazza del Duomo. n. 4025; 

È pubblicato 114°, fascicolo, di. pagine: (64, contenente’ fra ‘altrè cose la 
legge cd i decreti reali sulle marche. da bollo e 60 risoluzioni amministra- 

ra non conosciute. © 


tive, 27 delle quali fino 
Il primo fascicolo è trasmesso o rimesso agli associati al momento del 
1 saranno trasmessi a domicilio franchi ‘di porto 


l'associazione. ‘l'successiv 
col mezzo della ‘posta. * 


BIOMLCAT 


dd PIEL HILLOINA 


. Questa, pomata rcalma istantaneamente liluprurito prodotto dai geloni, ne 
impedisce l’esulcerazione se cicatrizza quelli' già ulcerati. Prezzo fr. 2 50. 
Vendita presso l'AGENZIA D. MONDO, via ‘dell'Ospedale, n. 5, Torino. 


DEI GENUINI RIMEDII LE ROY. 


ji DA SIGNORET,; unico successore, rue de Seine, Gi, PARIS, 


1 vomitivi e purganti LE Roy, liquidi o in pillolè , tanto conosciuti' da tutti 
@ che godono di una Yoga paci la quale é (dovuta all'efficacia ben'cons= 


:  tatata per la guarigione di tutte le malattie, mentre sono il miglior depuratiyo 
) zi SD del sangue, sono di facìle amministrazione; 'é perseverando nélla’cura ‘si 
I è sempre sicuri di oltenere una guarigione radicale, a meno che trat- 
& pi tisi di malattie incurabili. Ogni bottiglia di cui qui contro si rappre 
®: è senta parte dell’ elichetta è sempre accompagnata da un’ istruzione 
(E) P f sei % che si deve richiedere, la quale indica il metodo de seguirsi. 
@ fe Ae Cond S Ma il credito. che gode questo preziòso medicarnento ha 
3) 06 De tentato un gran numero di falsificatori, i quali sotto il ji 
[cè = = vw E/ER ome di Le Roy, vendono ‘tin’ infinità di preparazioni 
a i Ei EH spesso nocive; per chnseguenza, si dovrà esigere. del 
BIpa 5 pdl ki 3 vero'Le Roy la cui ctichelta come contro, portà 
[=] OM lo EE A la mia signatura anita: a; quella di Im Roy ed 
(O) È 9° È Si #S E “N è impressa su fondo arabescato in giallo, e 
n] To co ps & % dell impasto stesso della ‘carta il'miò: home 
bios i 34 Sigmoret. Per: accertarsi, di questo bi- 
È Li E si lb Pe È sogna!staccare ta' Etichetta. In gitrè ogni 
$ i P. slm <Es bottiglia porta:a lraverso del turaccioto i 
F Z ° è 3 una! fascia col'limbro DEL GOVERNO 
gia È 9 FRANCESE. ! ITiitte! quélle* che''‘non 
(Si ma P=] E: fossero contraddistinte dai, predetti 
Ed fi d 33 AA ségnli sono da ‘rifititarsi ‘‘*’ 
i fol \ n ei Ò Agente Commissionario inTorino, @ 
5 >| | D. MONDO, via dell’ Ospedale, { 
& 3 - 2 5 n° 5. In Napoli, stessa Casa, strada 
"ad 23 boe fi Tpiédo, n° 205, Vendita al minuto in | 


To 


rino dai farmavisti Bonzani e È 
talia. y 


Deparila, è dai principali farniacistà' delle altre città dl 
di } or: 3 AI nai 


I SienortT di valori per 200 fr. È 


Almeno a pochi giorni di data. necettabilo;in Parigi, 
‘si spedisce ‘alle- migliori condizioni, via; 


1 Contro invio al dottore 


Medico e Farmacista, unico successore di È 


Dottor 
**Le Roy, rue de Seine, SI, Paris, 


cipi 
ell'Pre | 
il primo perde la s 


i 


di 


i ferro, avendo constatat 
la azione irritante , e il setondo 
ad * «(© Prezzo: 5 fr. la boccetta. 
SCIROPPO DEPURATIVO' SCIROPPO FERRUGINOSO 
| l'di’’scdnze b'Andncio amhag' ©. DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
|| AL'TODURD DI Potassio | AL PROTO-I0DURO DI FERRO 
M}lodufo di potassio; amministrato In | Lo associare il sale ferruginoso al Sci- 
soluzione. o sotto? forma. solida cagioria al. Foppo «di scorze d'arancio è tanto più ra- 
inalato una grande Fiprenanza o: produce») :zionale, in’ quanto' che questo Sciroppo 
tali uccidenti ché st è costretti di tinun- | adoperato da' solo per stimolare l'appe- 
ziare a questo medicamento' così. ellicace: | tito, attivare la secrezione del SURO gas- 
Preso co Saitonpo dì scorze d'araneio,esso | trito è, per!conseguenza i regolizzare ‘le 
non! produce’ più gastralgie nè sconcerti | funzioni addominali ,, neutralizza gli.effetti 
intestinali, è mereè. questo. salvo-condotto; | agradévoli (pesantezza di capo, stitichezza 
si possouo -fare senza interruzione cure | dolori ‘epigastrici) dei ferruginosi’ è déi 
vip 1 nelle‘affezioni serofolose, tuber- | joduri. nello stesso tempo ehe ne facilita 
cologe + camcerose! e. in ‘quelle sééondarie iorbimentò:. Disciolto. nel Sciroppo; lo 
\.o.terziyrie, anche reumatiamali, di.cut'è lo | si preride esi tolleta facilmente trovandosi 
l'specinco il Più certo. ]l medico può, pres= stato. pera il più ‘assimilabile; nei 
; colori pallidi, perdite bianche, anemia; sti 
pu 


criverne:ladosè a volontà. 
23 fezioniserofolose,erachitismo, la cura si 
i res protrarrealudgo. Prezzò :5r. 50)a Docelta 
vi. Scoeri di J.-P. LAROZE sono contenuti in boccette speciali (e non mai 
| in mezzè bottiglie ‘nè in fotma'cilindriéa). Spidizioni!: Casa J.-P. LAROZE, 
| (rue de la Fontaine-Molière;'39:dis:) Deposito generale : farmacia Laroze. (rue 
Nye-des-Petits-Champs, 26), e presso tutte le farmacie di Francia e dell'estero. 
Specifica Là liga Mella quale st destaerano le istrusioni che decompagnano ciascun proi 
Agente: onario in Torine, D. MONDO, vii dell Ospedale; n.b. | 
o, 
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} 
îi 
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Prezzo: : 6 fr..50 la boccetta. 


| 


| 


In Napoli, stessa Casa, via Toledo, n. 
Vendonsi ta Torino dai farmacisti Bonzanî, Depanis ; Mifaros B. Alemanî, Biraglfi- 
avizza, Zanetti; Brescia, Soneini e Piloni; Genova, Lertora; Bruzza; Novara, Caccia: 
Alessandria, Basilio; Vercelli, Berteletti ;-Sà: 
Serravallo; Verona, Frinzi; Bologna ; Veratti 
Sinimberghi: Antuna, 
idelle cià dalia,» 


ssari, Solinas; Firenze, Pieri; Trieste, 

i; Modena, farm. S. Gemihiano; Roma, 

, Collamarini; Torre Pellice, Muston, e nelle principali farmacie 
9% 


La PASTA 
‘PRITORALE 


E'PECTORALE 
' di''Regnauld 
Maggiore è dal 


NAULD: AINE PE 


,.iligrippe,; la raucedinete 


ap 


popolare in Francia contro i raffreddori, il catartro;.sì | 
l'irritazione! dî petto. Venga la dichiarazione autentica del sig. Marise,0 
medico degli sospedali. di Parigi e segretario perpetuo dell’Accademia dr 
medicina, che è unita.,alle scatole. — Se ne prende un terzo ogniqualyolta 
s1 provasil bisogno di tossire 0 di espettorare. 
Prozzo; 1 fr. la 1:2 scatola, 1 75 la scatola. 
L'etichetta. porta -la fera di fienenia mene né È Deposito 
in, «Parigi. ito, centralé in Torino presso 
rue Caumartin, Di arigi. — Letra ; lè P 


generale, 
P'Agenzia 


. Monno; ‘via dell'Ospedale, n: desi : Genova; Lertora,  Bruzza ; 
Milano, Zane ese lè principali faracio, d'Italia! Mat. ativonne 2 


ilano, Zanetti, e 
n sso “cloviise ingé bo Cnaol ib sirosor 


Libreria Graninte € , surcess. Pomba, 
via. Accademia delle Scienze, 2; 


PRINCIPI DELLA GIURISPRUDENZA 
COMMERCIALE esaminati dall’ Ayy. 
Empio Cesanimi, 3* edizione con varia- 
zioni e giunte. 2 vol. in 8. Prezzo L.Ab. 
Quest’è l’opera più compiuta uscita 
in Italia sulla materia commerciale, 
«Veggansi i giudizi che diedero sulla 
rima edizione G. D. Romagnosi, 
armignani, Giusti e Mittermayer. 


Si riaprel’associazione alla celebre opera 
di Thiers Mistoiro du Consulat 
et de l’Empire, edizione economica 
di Bruxelles: gr. in-b a‘due\coloniie.a 
sole L. 2 50 Ja dispensa; le prime tre 
all’atto della soserizione, le altre ad una 
al mese. L’opera è completa in. 20 di- 
spense: formanti 6 grossi volumi, si darà 
anchè ad un volume al mese. 


DELLE. MALATTIE VENEREE, 
POLEUZIONE, ec., guarite senza 
mercurio, 1 vol. L. 3. T* ediz. corre- 
data.ed ampliata.- HI Magnetismo, 
4 yol., L. 1. — NI vero amico 
dell’umanità, 1 vol. L. &. — Del- 
l'impotenza maschile, fiori bianchi, 
ecc.,4vol.,L.3. — Della debolézza 
del ventricolo, 1 vol.} L. 3. — Della 
gotta, L. 1; di &. Ferrua, dott. 
in ‘inedicina, ‘ecc., via ‘S. Francesco 
d’Assisi, corte del Gianduja, portina 
n. 2, a mano destra, piano 2°. Per la 
visita in sua casa dalle 10'alléè 3 pom. 
Dalle provincie con vaglia postale. 


Nuova invenzione a zampillo continuo per 
elisteri. ed iriiezioni, il solo senza stantufo, fl- 
lassa o molla, che nonesiga alenna cri: pel 
suo mantenimento. Rinchiuso in belle seutole 
mon.è soggetto ‘a verùni sconcerto, ed 6 sumo» 
dissimo. per viaggio. A. PETIT, inventore dei 

| elysopompes, rue de la Cité, 19, a Parigi. — 
Prezzo L, 7 50 


l'Agenzia D. Mondo, via dell’ Ospedale, To 
rino. — Milano, Agenzia Savallo* 


Medaglia allà Società delle Selonze di Parigi. 


| NON PIÙ 
() CAPELLI BIANCHI 
} MELANOGENE 


TINTUNA PER ECCELLENZA 


Di DICQUEBARE atné, di ROUEN 


Jd 


a quelle adoperate fino 
st al giorno d'oggi. 

Deposito a Paricr, rué St-Honoré, 207. 
PREZZO 6 rR, 

Deposito centrale a Totino, presso l'Agenzia 


D. Moxpo, via dell'Ospedale, 5, e presso} prinei- 
pali parrucchieri e profumieri delle città d'Italia. 


PORTAVOCE D'ABRAHAM 
d’Aix-La-Chapelle 
CONTRO.LA SORDITÀ 
Quest’istrumento tascabile: e di. un uso 
facile supera per la suà efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta!finora a sollievo di 
quelli che, sono offesi! nell’udito. Alla co- 
modità tinisce l'eleganza: è feggiato all’o- 
recchio e di una grandezza quasi imper- 
cettibile, non avendo /che. un centimetro 
di diametro; ciò nondimeno egli opera con 
tale forza sull’udito, che. ì’ organo anche 
il più difettoso riprende le sue funzioni; 
quindi. quelli che se ne servono possono 
godere, di una, conversazione generale 
senza quel rombo che ‘ordinariamente 

soffrono i sordi. | 
Unico ‘deposito in. Italia presso l’A- 
onpo; via dell'Ospedale, 5 


zia D. i 
La 
. Per ogni paio munito del suo astuccio 


In argento. dorato h 
In argento » 18 


Spedizione contro vaglia postale affran- 
cato al dirattora di'detta Agenzia 


ELISIRE ANTIGOTTOSO 
di BRIEUGNE | 
Questo Elisire fa svanire in poche 
ore i più acuti dolori della gotta, ed 
è il solo ed unico) rimedio s inò adesso 
(conosciuto. per-la, guarigione radicale 
le guarentita. di quel terribile morbo; 


uesta tintura è superiore 


le senza inconvenienti nel suo uso. 


effetti sono sicuri; e chi lo impieg 
guarisce, Prezzo 8 fr. 

Agente commissionario D. Monno, To: 
rino, via dell'Ospedale, 5. Vendita: Torino» 
Bonzani, Depanis; Milano, Biraghi-Ravizza. 
Zanetti; Genova, Denegri, Lertora; Brescia»! 
Gregori; Novara, Caccia, ed in tutte ] 


principali farmacie. 

a getto continuo 
IRRIGATORE perclisteri; che 
sî carica ‘come un orologio,-seconda 
il sistema del dott, Eguisier. Prezzo 
L. 45;18 e 20. Agenzia D. Mondo; 
Torino, via dell’ Ospedale, n; 8... 


= 9» 40 646. Deposito presso | 


joduro di ferro è di ‘ehîn 


.d ine 
inalterabili, senza odore nè sapore, 


ILLOLE CRONIER * 


Se ne fa nso con gran vantaggio nella cura dei flussi bianchi, 
sione dei mestrui o mestrui difficili, nei dolori di stomaco, digesti 
il gozzo e tutti gl’ingorghi' del collo : negli induramenti indolenti, 
tutte le affezioni del cuore, lò sfacelo, le alterazioni del sangue, i 
carie, la diatesi tubercolosa,- la: tisì polmonare, la' laririgea, 
lesi cancerosa e: putrida, ‘ed in tutti gli ‘accidenti! sifilitici. 

Agente commissionario D. Monbo, Torino; via dell'Ospedale, t- 3) Vendita ‘a. 
"ino, da Depanis e.da,Bonzani, farmacisti,; e. nelle principali.farmacie. d' Talia, 


nella soppres- 
oni lente, per 
néll’anemia, ih 
l'rachitismo, la 
è ostruzioni, la dia- 


Ì minuto: Fo 


1) 


CIGARETTI POLMONICI. (© 


Rimedio sovrano contro l’asma;:la:tosse-convulsiva, d'angina: di petto,|f. 
i catarri bronchiali e polmorari, le oppressioni e le: palpitazioni nervosè, 
la raucedine, i mali di denti,.les.irritazioni dei: bronchi: lai gola,if! 
preparati soltanto alla farmacia inglese di P. Pariss,...:. |{ 
28, piazza Vendime, a Parigi,;:@8, <.- vin 

Prezzo della scatola fr, 4‘e 40.:*- 

Agente commissionario per l'Itàlia' D. Moxno, ‘Torino, vid di 
' ‘’Vendonsi nelle principali farmacie d’Italia 


al'Osp 


edale, n 5 


TOPICO. PORTOGHESE, 
C. ROUXEL 


52, rue Culture Sté Cattieriné, 52, Parit, 


Le spelatàre dei cavalli’ e ‘To ‘ferite 'p rodotto dai 
Cie ci bia issenti sono guarite in' pochi‘ loroi, Sehza in 
terrompere st lavoro, dal GI 17 


'opico Portoghese. —!Preizo 
in Torino, Via dell 


Agénte commissionario per l’Italia D MONDO 
n. 5; Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 208. 


NON PIU MEDICINE, 
perata senza medicine; sò -«purghi 


LA REVALENTA ARABICA DU 


di LONDRA PESTLI VII 
economizza mille volte il suo prezzo in altri rimedi e guarisce radiealmente ‘dalle'‘cattive 
digestioni (dispepsia), gastrite, gastralgie, costipazioni croniche, emorroidi; glandole, ventosità, 
diarrea, gonfiamento, giramenti di testa, palpitazione , tintinnio % orecchi » ACIAItÀ , pituità ; 
nausee e vomili, dolori, ardori, granchi è spasimi di stomaco, ogni ‘disordine del fegati nervi 
e bile, insonnie, tosse, asma, bronchite, ftisi (consunzione), malattie: cutanse, eruzi la, ‘molàn- > 
conia, deperimento, reumatismi, gotta, febbre, catarro, convulsioni, nevral, le, savigne viziato; 
idropisia, mancanza di freschezza e d'energia nervosa. È anche. a migliore Mutrizione, per in- 
vigorire bambin! e fanciulli deboli. POT : Lie 9 POLERER 3 


Perfetta salute ricù 


di collipaziona, 


23, la signora con, 
Lerava ‘a mente pa, 
tormenti di nervi, di ren> 
M. G,-Hencke, «di 
danza — N, 46240, 
gia, irritazione di stomaco, che lo faceva 
tire put A 
Derositt: Ancona, A. Sabattini e C.; Collamarini e Pellegrini ; Bell 
Bologna, E. Zarri, ‘Brescia, L. Gaggia; Como, .Pigliardi. , B 
sone, via della Spada, droghierè- e Biow 
Milano, Zanoni 6 Barbetta: Cesare Bonaci 
mnasio; L. Nava; G. Biraghi: A. Falciolo. Napoli, fratelli 
73 6.74; Giuseppa Kernott. Padova, Ronzoni, Parma, Sei 
farm. Torino, G. B. Ferrero, via Provvidenza, 54: Gioan 
Vinardi; Depanis, via Nuova: Origlia; via Po, 50. Triest 
P. Ponci, farm., e presso tutti i droghieri.e farmacisti. 


serofole +— N, 


(Val 


, Il sig 
vomitar da 45 a 
dB clol 


Î 


è, Zane! 


Il canestro del dilib. 4/2 brutta fr,, 2.50 Qualità sopraffina.. 
» 3 n_4 = 4.50 $ Ilcanestro del peso di iib, 4 sfr. 40 50, 
» de È w 8% " è ». 2 +48 a 
. #90 è 4750 da DI'RSLOsm 9 pil ig « 58° 
" » 12 "56 » " = 40; » 0 
8! abbia cura di evitare le false imitazioni ayvelenate offerte da Gale Tmaprala 0.40 nomi 
alquanto analoghi. Sì chieda la Farina di salute Revaranta Anragica di Du Barry, munita del. 
sigillo Barry du Barry e C., 77, Regent-street, Londra, sopra: cias-uha scatòli, e non sac: 


cetti alenn'altra farina di salute. S'evitino i magazzini dei contraffacenti' e Si ritenga in menta; 
che colui che y'inganna sopra un articolo non merita la confidenza. per alcun'altra mercanzia, 


Vendesi anche in Torino all'Agenzia D.' MON "fi 
via dell'Ospedale, me E, 


PELLETIER PADRE, FIGLIO, EIA. 
(CONFETTI 


di Santonina, il miglior vermifago. Si prende faci ente ed è’ 
gradito il gusto. — Prezzo fr. 2 la poche Ma Aupilimenia sd, 


NERI] di Digitalina , ordinati dalle celebrità mediche di Francia con 
GRANEL by nelle palpitazioni di pei — Preto fr. 2 la boccetta. ©‘ 
d'Armica montana, necessaria ed eflicace nelle, cadute, contu- 

TINTURA 53: © ferite, indispensabile nélle oddio: Meli ciaoo il'più 
prezio»o ed il più usuale dei ‘rimedi domestici, —' Prezzo fr. 2 la boccetta, n 
T APFT ì arnicato superiore al'Talfetà d'Inghilterra per i lagli, le ferito, cce. 


Prezzo del rotolo 1' fr, I 

Agente commissionario per l’Italia D. MONDO, Torino, via de Ospedale» n. 5. Ven 
da Bonzani è da Depanis, Torino, e dai principali farmacisti nelle altre ciutà d'Italia, 

PILLOLE DERAUT. — Qurata, auvit composizione, basata su 

A principi! fg@orati Jai midi: antichi, scleglie cun fortuna non comune 

I tutte le condizioni | del ‘piobietti rgutica, —' A 

cemente! se | 


donsi.. 


#. Ma mediciha 


di ventì giorni. 
di doverla sospendere prima’ del suo tertmine. — Questi ‘van 
tratta di malattie serie, come tumori, ingorghi; affezioni 
reputati incurabili, ma che cedono dietro. una cura; 
de la médication purgative del D' Dehaut, vol. 


€ prolu: 

268 pa, c spedisce 
riéhiesta affrancata. Parigi, farmacia del D' Dehaws, e nelle fare farmacie d'Euro; 
in Francia rr scatole, 20.0 50% 5 f. Agente commissionario in uhe D. ‘Mondo, 
dell' Ospedale, 5, vi Casta as 


Vendita in Torino da Bonzani e da Depanis, e.dai.p 


SCALDA-PI 


di fr. 24, 28,35 è 407 
dell’C. edale, n, 3. 


) 


talia, 


Ù 


EDI, 


In Torino presso. 


phocipali farmacisti dt at di 
Lb' ACQUA. BOLLENTE 
r salone, ‘90 teatri nei prezzi” 
l'Agenzia, D. MONDO,, via 


Tipografia dell Opiriione-diretta da0.‘Canbbime: +. 


